
di Altomonte possa non essere mirato solo
all’utilizzo dell’estrazione di salgemma, ma
ad altro ben più redditizio –:

se non ritenga necessario ed urgente
garantire la finalità degli studi intrapresi
dalla Mining Italiana;

se non ritenga, altresı̀, di dovere
assumere una chiara posizione circa l’uti-
lizzo del territorio di Altomonte quale
stoccaggio di materiale vario di risulta.

(4-10307)

* * *

ATTIVITÀ PRODUTTIVE

Interrogazione a risposta scritta:

ANGELA NAPOLI. — Al Ministro delle
attività produttive. — Per sapere – pre-
messo che:

l’interrogante ha più volte denun-
ziato, attraverso numerosi atti ispettivi, la
disinvolta amministrazione della Coopera-
tiva « Elettra » di Cosenza il cui presidente,
condannato dal tribunale di Cosenza per
fatti inerenti alla gestione della coopera-
tive in questione, andava da tempo desti-
tuito dall’incarico;

nonostante le corpose documenta-
zioni, inviate dall’interrogante al Ministero
delle attività produttive, evidenzianti le
numerose irregolarità gestionali, le visite
ispettive non hanno mai evidenziato tali
irregolarità, peraltro, comunicate allo
stesso Ministero anche da ex soci della
Cooperativa in questione;

il quotidiano locale La Provincia Co-
sentina del 10 marzo 2004, nell’articolo dal
titolo « Elettra dieci anni dopo otto ville
rischiano di crollare », dà notizia del pe-
ricolo in corso per alcune ville costruite
dalla cooperativa in questione nel Comune
di Rende;

risulta infatti che i muri esterni di
contenimento sono stati costruiti senza

fondamenta e che le acque superficiali
sono state convogliate non in modo ade-
guato;

lo stesso Comando Provinciale dei
Vigili del fuoco, in data 8 gennaio 2004 ha
evidenziato al locale comune « l’alterazio-
ne degli equilibri degli addensamenti ter-
rosi » ed il « concreto pericolo di scon-
scendimenti anche lenti, di notevoli masse
di terreno pseudo-coerente, incoerente,
con rischio di coinvolgimento di persone e
strutture antropiche »;

il rischio citato ha portato il sindaco
del comune di Rende all’emanazione di un
ordinanza con la quale l’amministratore
del condominio Cooperativa Elettra, so-
cietà So.Co.Gest, è stata imposta l’esecu-
zione degli interventi di sicurezza neces-
sari;

naturalmente a tutt’oggi, nulla è ac-
caduto e fra qualche mese scadranno i
dieci anni dalla costruzione dei palazzi e
conseguentemente, anche la responsabilità
dei soci fondatori, presidente, cda, collegio
sindacale della Cooperativa « Elettra » –:

se non ritenga anche alla luce di tutto
quanto denunziato dall’interrogante nei
precedenti atti ispettivi, di dover procedere
alla destituzione del signor Pietro Aiello
dalla carica di presidente della Coopera-
tiva « Elettra » di Cosenza. (4-10293)

* * *

BENI E ATTIVITÀ CULTURALI

Interrogazioni a risposta scritta:

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro per i beni e le attività culturali. —
Per sapere – premesso che:

il Ministero per i Beni e le Attività
Culturali ha predisposto il Piano per l’arte
contemporanea ed il conseguente stru-
mento esecutivo denominato Patto per
l’arte contemporanea, con il dichiarato
obiettivo di stipulare importanti accordi
con le Regioni, le Province ed i Comuni al
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fine di avviare un processo di allestimento
o di potenziamento, sul territorio, delle
collezioni già esistenti nei musei e nelle
gallerie di arte contemporanea;

tutte le Regioni italiane hanno sotto-
scritto l’accordo con il Ministero per i
Beni e le Attività Culturali, sicché ormai è
pronto lo strumento per coordinare atti-
vità aventi ad oggetto la fruizione delle
collezioni pubbliche di arte contempora-
nea nel nostro Paese;

l’investimento appare cospicuo, te-
nuto conto del fatto che lo stanziamento
del Ministero per i Beni e le Attività
Culturali assomma a cinque milioni di
euro e che stanziamento di egual misura
deve essere approvato dalle Regioni e dagli
Enti Locali –:

se le Regioni e gli Enti Locali abbiano
provveduto, in conformità agli accordi sot-
toscritti, a stanziare effettivamente la pre-
vista somma di 5 milioni di euro;

se siano già stati avviati programmi
coordinati per le collezioni pubbliche di
arte contemporanea con le Regioni e gli
Enti Locali;

se Regioni ed Enti Locali stiano
manifestando adeguata sensibilità per
l’incremento della fruizione dell’arte con-
temporanea da parte dei cittadini, scopo
principale del Piano per l’arte contem-
poranea e del relativo e conseguente
Patto. (4-10298)

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro per i beni e le attività culturali. —
Per sapere – premesso che:

l’acquisto, il censimento, la cataloga-
zione e la messa in rete degli archivi degli
architetti del ’900 costituisce indubbia-
mente un’operazione di altissimo signifi-
cato storico e culturale messa in atto dal
ministero per i beni e le attività culturali;

la straordinaria ricchezza delle cor-
renti architettoniche del secolo scorso s’in-
treccia, come sempre, con le grandi cor-

renti di pensiero e con i grandi rivolgi-
menti storico-politici che hanno caratte-
rizzato il ’900;

l’interesse concretamente manifestato
dallo Stato per la ricerca e l’acquisizione
degli archivi degli architetti, fra l’altro, ha
frenato e sta frenando la tendenza alla
vendita all’estero di tali importantissimi
documenti –:

quali siano state le più importanti e
significative acquisizioni di archivi degli
architetti del ’900;

se vi sia collaborazione organica, per
questa lodevolissima iniziativa culturale,
con gli ordini degli architetti, conoscitori
della storia locale dell’architettura e dei
nomi di maggiore prestigio;

quali siano le iniziative che si inten-
dono assumere per offrire alla conoscenza
pubblica un patrimonio di cosı̀ elevato
valore culturale. (4-10299)

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro per i beni e le attività culturali. —
Per sapere – premesso che:

particolare successo hanno avuto le
due manifestazioni « Musei Aperti a Tut-
ti », organizzate il 29 e 30 novembre 2003,
che hanno visto 570 musei italiani resi
accessibili e gratuiti a tutti;

nell’ambito dell’attività svolta dal Go-
verno per favorire l’accesso dei portatori
di handicap ai luoghi della cultura, sembra
aver avuto particolare successo la dispo-
nibilità degli elettroscooter per quanti
hanno problemi di deambulazione;

il numero di elettroscooter, peraltro,
appare estremamente modesto, conside-
rato che ne sono stati consegnati due agli
Uffizi, due al Museo Egizio di Torino e due
alla Pinacoteca di Brera;

effettivamente l’abbattimento delle
barriere architettoniche, se non coniugato
con la presenza di questi mezzi di loco-
mozione, rischia di rendere vano lo sforzo
finalizzato a consentire una piena fruibi-
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lità dei nostri numerosissimi luoghi di
cultura e di arte ai cittadini portatori di
handicap;

è indubbiamente necessario compiere
uno sforzo per tentare di risolvere i pro-
blemi dei cittadini meno fortunati ai quali
non si può negare il diritto di poter godere
delle straordinarie bellezze del nostro Pae-
se –:

se non ritenga di dover predisporre
un piano organico a livello nazionale, di
concerto con le Regioni, per dotare i
luoghi di cultura e di arte aperti al pub-
blico di elettroscooter, già sperimentati dal
Ministero per i Beni Artistici e Culturali,
assolutamente essenziali per poter consen-
tire le visite ai cittadini portatori di han-
dicap. (4-10300)

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro per i beni e le attività culturali. —
Per sapere – premesso che:

la sconcertante e per molti versi
incomprensibile mania di deturpare edifici
con scritte di ogni tipo assume particolare
rilevanza allorché tale delittuosa abitudine
si esprime in danno di edifici di partico-
lare pregio storico e culturale;

il Ministero per i beni e le attività
culturali, sensibile a tale problematica, ha
emanato la circolare del 9 luglio 2003,
n. 92 avente ad oggetto le azioni per
prevenire i danni arrecati alle superfici
architettoniche dal vandalismo grafico;

secondo l’interrogante sarebbe bene,
ad un anno circa di distanza dall’emana-
zione della ricordata circolare, valutarne e
soppesarne l’efficacia, anche al fine, even-
tualmente, di integrarla o comunque per-
fezionarla –:

se i destinatari della circolare 9 luglio
2003, n. 92 avente ad oggetto le azioni per
prevenire i danni arrecati alle superfici
architettoniche dal vandalismo grafico si
siano adeguatamente attivati per appli-
carla alle realtà soggette al loro controllo;

se i risultati conseguiti ad un anno
dall’emanazione della citata circolare
siano da considerarsi positivi o quanto
meno incoraggianti e se non si ritenga, alla
luce dell’esperienza sin qui conseguita, di
apportare eventuali modifiche per aumen-
tarne l’efficacia concreta. (4-10301)

LETTIERI. — Al Ministro per i beni e le
attività culturali. — Per sapere – premesso
che:

nei giorni scorsi il Corriere della Sera
riportava la notizia relativa alla vendita di
parte dell’archivio di Carlo Levi presso la
casa d’aste Cristie’s;

è noto il forte legame di Carlo Levi
con la Basilicata, non solo per avervi
trascorso gli anni dell’esilio, ma anche per
gli scritti e le opere pittoriche da lui
prodotti;

sarebbe davvero grave se l’importante
archivio finisse in mani private, seppure in
parte, e non fosse acquisito da istituzioni
pubbliche per la fruizione collettiva;

tra l’altro sembra che di questo ar-
chivio facciano parte anche alcuni inediti;

gli enti pubblici hanno diritto alla
prelazione in casi simili e sarebbe oppor-
tuno che utilizzassero tale possibilità per
arricchire il patrimonio leviano da mettere
a disposizione dei cittadini –:

se non ritenga di acquisire tale ar-
chivio e di trasferirlo eventualmente alla
regione Basilicata, presso la quale è già
esistente parte della eredità letteraria dello
scrittore. (4-10302)

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro per i beni e le attività culturali. —
Per sapere – premesso che:

nel corso del mese di maggio del-
l’anno 2003, hanno preso avvio i lavori di
consolidamento statico degli otto pilastri
dell’ottagono centrale del Duomo di Pavia;
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il lavoro si è reso necessario a seguito
dei danni provocati alla chiesa bramante-
sca dal crollo, avvenuto nel 1989, della
torre civica –:

se i lavori appaltati per il consolida-
mento statico degli otto pilastri dell’otta-
gono centrale del Duomo di Pavia stanno
procedendo nel rispetto della tempistica
che prevede l’ultimazione per il mese di
dicembre 2006;

quali siano i criteri tecnici posti a
base del progetto di consolidamento;

quali siano i costi preventivati per la
globalità dell’intervento. (4-10308)

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro per i beni e le attività culturali. —
Per sapere – premesso che:

il rovinoso terremoto del 1997 nel-
l’Italia centrale ha gravemente danneg-
giato, come è noto, la Basilica Superiore di
Assisi;

con un lavoro letteralmente straordi-
nario, Vigili del Fuoco e volontari hanno
recuperato oltre 300 mila frammenti di-
pinti;

tali frammenti sono stati tutti cata-
logati e, per essi, è stato allestito un
programma informatico per il riassem-
blaggio, sicché è stato possibile riportarli,
ancorati, sulle pareti della Basilica –:

se l’intervento di recupero presso la
Basilica Superiore di Assisi sia da consi-
derarsi esaurito;

quali siano stati i costi dell’inter-
vento;

quali tecniche siano state adottate,
considerando che, comunque, la Basilica si
trova in zona a rischio sismico.

(4-10310)

* * *

COMUNICAZIONI

Interrogazioni a risposta in Commissione:

ROSATO e DAMIANI. — Al Ministro
delle comunicazioni. — Per sapere – pre-
messo che:

secondo quanto riportato sul Messag-
gero Veneto del 1o giugno, Poste Italiane ha
stabilito un piano di chiusura degli uffici
postali dell’udinese per il periodo che va
da giugno a settembre;

in particolare 17 uffici postali sa-
ranno interessati dalla chiusura pomeri-
diana e precisamente due succursali di
Udine (2 e 10) e, relativamente alla pro-
vincia, i punti di Cervignano, Cividale,
Codroipo, Feletto, Gemona, Latisana, Man-
zano, Palmanova, Pasian di Prato, San
Daniele, San Giorgio di Nogaro, San Gio-
vanni al Natisone, Tarcento, Tolmezzo,
Tricesimo;

altri 4 uffici (Cercivento, Raveo, Ti-
mao e Zuglio) saranno coinvolti in una
riduzione dell’orario di lavoro;

inoltre altri 28 uffici (Alesso, Bulfons,
Campeggio, Carpacco, Caved del Predil,
Ciconicco, Cisterna del Friuli, Cormino,
Flagogna, Goricizza e Pozzo, Gradisca di
Sedegliano, La Carnia, Lavariano, Ma-
donna di Buia, Mels, Nespoledo, Perteole,
Piano D’Arta, Plasencis, Rodeano Basso,
Romans di Varmo, San Tomaso, San-
guarzo, Socchieve, Strassoldo, Torsa di
Pocenia, Trava, Urbignacco) subiranno ad-
dirittura la chiusura totale per alcuni
periodi del mese, in molti casi, per la
maggior parte dell’estate;

tra questi ultimi, a titolo esemplifi-
cativo, segnaliamo il caso dell’ufficio di
Cornino: rimarrà chiuso per 12 giorni a
giugno, 27 giorni a luglio, 26 ad agosto e
26 per settembre o quelli di Torsa di
Pocenia e di Romans di Varmo che reste-
ranno chiusi entrambi 17 giorni a giugno,
19 a luglio e 18 ad agosto e settembre;

la decisione della massiccia chiusura
ha origine dalla carenza di personale che
evidentemente grava sull’organico di Poste
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